
 
Comunicato stampa  

 

Il tracciamento digitale dei contatti come strumento di lotta contro la pandemia:  

aspetti essenziali dal punto di vista etico 

 

Berna, 9.4.2020 – L'utilizzo del tracciamento digitale dei contatti come strumento di lotta contro le 

pandemie è attualmente in discussione in Svizzera e all'estero. I metodi di tracciamento dei contatti basati 

sui dati vanno di pari passo con questioni etiche e giuridiche fondamentali, alle quali la CNE ha lavorato 

su richiesta del Dipartimento federale dell'interno. Nel suo parere pubblicato oggi, la commissione 

conclude che non vi sono considerazioni etiche fondamentali che ostacolino il tracciamento digitale dei 

contatti, ma che devono essere rispettate rigorose condizioni. 

Lo scopo del tracciamento digitale dei contatti è quello di utilizzare un metodo basato su smartphone per 

identificare le persone che hanno avuto contatti con una persona infettata dal coronavirus al fine di informarle 

del rischio di un possibile contagio. Questo metodo può dare un efficace contributo all'interruzione delle catene 

di trasmissione. Tuttavia, il tracciamento digitale dei contatti tocca importanti interessi e beni legali 

dell'individuo, segnatamente la sua privacy. Di conseguenza, l'autorizzazione della misura dovrebbe essere 

soggetta a condizioni rigorose, basate in particolare sul principio di proporzionalità.  

Nel suo parere, la commissione sottolinea che anche le misure attuali (divieto di riunione, divieto di utilizzare gli 

spazi pubblici, semi-confinamento) limitano gravemente le libertà personali. Esse sono accompagnate da problemi 

già evidenti di isolamento sociale, disagio economico e mancanza di esercizio fisico - per esempio, l'aumento della 

violenza domestica e delle malattie psicologiche e somatiche. In questo contesto, il tracciamento digitale dei 

contatti non dovrebbe essere discusso solo come una misura che può mettere in pericolo gli interessi individuali. 

Al contrario, esso può certamente contribuire anche alla tutela degli interessi legali individuali, ad esempio 

consentendo nuovamente la libertà di movimento o l'esercizio di attività economiche. In base al principio centrale 

della proporzionalità, la commissione ritiene che il rispetto delle seguenti condizioni sia necessario per giustificare 

da un punto di vista etico il tracciamento digitale dei contatti: 

Considerato che il tracciamento digitale dei contatti influisce su importanti beni giuridici e interessi dell'individuo, 

deve essere basato su un'iniziativa volontaria. L'uso di un'applicazione di tracciamento deve essere informato in 

modo esauriente e deve essere possibile acconsentire senza pressioni esterne. Solo una domanda che registri i 

contatti in forma anonima è compatibile con il principio di proporzionalità. D'altro canto, non è consentito 

localizzare le persone infette per mezzo di dati raccolti in tempo reale. 

Per la commissione, la misura può essere considerata solo come parte di una strategia globale di lotta contro la 

pandemia che utilizzi una varietà di strumenti. Questi strumenti comprendono, in particolare, dei testi generalizzati, 

ma anche il tracciamento analogico dei contatti. Se si utilizza il tracciamento digitale dei contatti, occorre chiarire 

prima di introdurre la misura come essa sarà integrata nella strategia globale. In ogni momento è di fondamentale 

importanza una comunicazione trasparente, completa e regolare con la popolazione sugli obiettivi, il 

funzionamento, i vantaggi e i limiti del tracciamento digitale dei contatti. Il provvedimento deve inoltre essere 

limitato nel tempo e deve essere garantito un controllo sufficiente. Ciò include - al fine di garantire il controllo 

democratico delle risorse digitali utilizzate - che i parametri degli strumenti utilizzati siano verificabili. Inoltre, 

l'attuazione dovrebbe essere coordinata a livello internazionale in modo che il tracciamento dei contatti possa 

essere utilizzato anche nel traffico transfrontaliero. Considerato che il metodo è innovativo, la commissione 

raccomanda di accompagnarlo fin dalla sua introduzione con ricerche volte ad esaminarne gli effetti.  

Informazioni complementari:  

- Pr Andrea Büchler, presidente della CNE (079 916 60 70) 

- Pr Samia Hurst, membro della CNE (079 474 31 46) 

Il parere è consultabile (per il momento unicamente in tedesco) all’indirizzo www.nek-cne.ch => 
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